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t icoli 40 e 41, abbia proposto due i s t i tu t i 
«he credo po t r anno dimostrarsi util i ed 
efficaci. 

Uno è quello degli assistenti t i rocinant i , 
g iovan i l au rea t i nelle Univers i tà che po-
t rebbero essere m a n d a t i a fa re un t irocinio 
nel le scuole medie, l ' a l t ro è quello degli inse-
g n a n t i delle scuole medie, che sarebbero no-
mina t i professori aggiunt i nelle Faco l t à uni-
vers i ta r ie accan to alle ca t t ed re universi-
t a r i e . v 

Io credo che queste due ist i tuzioni , delle 
qua l i si p o t r à più amp iamen te par la re 
quando si d iscuterà del r icordato disegno 
di legge, siano ve ramente t a l i da avv ia re 
a d u n a soluzione l ' impor t an t e problema. 

Ma io penso, onorevoli colleghi, che bi-
sogna levare lo sguardo anche più in a l to . 
N o n bas ta la semplificazione dei programmi, 
non la correzione dei metodi d ida t t ic i nè 
la migliore preparaz ione scientifica e di-
d a t t i c a degli insegnant i per assicurare in 
I t a l i a l ' avven i re della scuola media, se non 
si riesce a dare ad essa un maggiore con-
t e n u t o ideale. 

A mio avviso t u t t i hanno dei dover i 
verso la scuola media , lo S ta to , le famiglie, 
gl ' insegnanti . 

Lo S t a t o non deve considerare la scuola 
media solo come uno s t rumento di col tura , 
ma deve render la sov ra tu t to .educat iva e, 
lasciatemelo dire, più nazionale. È sopra 
t u t t o la scuola media che ha il compito di 
c reare una v i t a ideale comune della n a -
zione. 

E d in un paese come il nostro è neces-
sità assoluta che alla p ropaganda confes-
sionale si opponga un ' e t i ca nazionale, senza 
di che non sarà possibile sostenere la con-
corrènza dell' insegnamento confessionale, 
che acquis ta sempre maggiore influenza nel 
paese. 

Nella scuola media non deve e n t r a r e la 
poli t ica dei par t i t i , ma deve dominarv i in-
c o n t r a s t a t a l ' idea nazionale che dovrà es-
sere la g rande forza di propulsione delle 
giovani generazioni. 

E dei doveri verso la scuola incombono 
anche alle famiglie, le quali , salvo lodevoli 
eccezioni, danno finora alla scuola secondaria 
u n a cooperazione t roppo scarsa e svogliata . 
Molte famiglie considerano gli s tudi dei 
loro figli come un male necessario e ab i tuano 
i figli stessi a considerare la scuola con cri-
te r i esclusivamente ut i l i tar i . Ora, al concet to 
che la scuola, serve un icamente ad ot tenere 
dei diplomi, dovrebbe subentrare quello 
che la scuola è preparazione alla v i ta , e 

che più dei diplomi vale l'-acquisto di u n a 
solida coltura, il migliore viat ico che l 'uomo 
possa avere nella l o t t a per l 'esistenza. 

Inf ine anche gli insegnant i hanno gravi 
e solenni doveri verso la scuola. Io credo 
che chi non è disposto a considerare l ' in-
segnamento come un apostola to , chi non 
ha pazienza, chi non ama la g ioventù e 
non sa comprender la , non deve fa re l 'inse-
gnan t e . E chi fa 1' insegnante sappia che 
la Nazione gli affida uno dei compit i più 
a l t i e delicati : quello di fo rmare le ment i 
e i ca ra t t e r i delle giovani generazioni . 

Onorevoli colleghi, ho finito. N u t r o p iena 
ed ampia fiducia nell 'onorevole Credaro, che 
ha già d imost ra to di sapere risolvere con 
t a n t a saggezza ed energia i più ponderosi 
problemi del l ' is t ruzione; e confido in lui 
perchè egli possiede il fuoco sacro che deve 
an imare il supremo mode ra to re degli s tud i 
in un paese come l ' I t a l i a , che è s t a t a sempre 
un paese di in te l le t tua l i e di innamora t i 
del Capere e d e l l ' i d e a . (Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e in terpel lanze p r e s e n t a t e oggi. 
D E L BALZO, segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle Colonie per sapere se sono 
giunte ulteriori notizie in torno al l 'occupa-
zione di Gadames e quali . 

« Riccio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri d 'agr ico l tura , indust r ia e commer-
cio e delle finanze per sapere quali provve-
d imen t i i n t endano a d o t t a r e in meri to alla 
concessione di e s t r a t to di t abacco a ti-
tolo ga ran t i t o 5 per cento, necessario per 
comba t t e re la t ignuola del l 'uva, per quei 
v i t icul tor i che ne facciano richiesta, e quale 
prezzo e qual i condizioni di p a g a m e n t o 
vo r r anno a d o t t a r e . 

« Buceelli ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

minis t r i della pubbl ica i s t ruzione e dell ' in-
t e rno , per sapere se e quando, in a rmonia 
colle dichiarazioni f a t t e dal Governo nella 
t o r n a t a del 25 febbra io 1912, i n t e n d a n o pre-
sen ta re un disegno di legge che conceda 
u n a proroga al t e rmine fissato dalla legge 


